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  «Nessun capitano può sbagliare di molto se affianca la sua nave a quella del nemico». 
- Horatio Nelson.







  
  Elogi per i romanzi di Stephen Hunt


«Il signor Hunt decolla a velocità da corsa».
- IL WALL STREET JOURNAL

***

«L'immaginazione di Hunt è probabilmente visibile dallo spazio. Sparge concetti che altri scrittori estrarrebbero per una trilogia come involucri di barrette di cioccolato».
- TOM HOLT

***

«Ogni sorta di bizzarra e fantastica stravaganza».
- GIORNALISTA

***

«Una lettura irresistibile per tutte le età».
- GUARDIANA

***

«Costellato di invenzioni».
-L'INDIPENDENTE

***

«Dire che questo libro è pieno di azione è quasi un eufemismo... un meraviglioso racconto di evasione!»
- INTERZONE

***

«Hunt ha riempito la storia di espedienti intriganti... coinvolgente e originale».
- PUBLISHERS WEEKLY

***

«Un'avventura rocambolesca in stile Indiana Jones».
-RECENSIONI DEI LIBRI DI RT

***

«Un curioso mix di futuro e parte di esso».
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***

«Un'opera inventiva e ambiziosa, piena di meraviglie e di stupori».
- IL TEMPO

***

«Hunt sa cosa piace al suo pubblico e glielo dà con un'arguzia sardonica e una tensione sviluppata con cura».
- TIME OUT
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«Allacciate le cinture di sicurezza per un frenetico incontro tra gatto e topo... un racconto emozionante».
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  1
Rottamare i rifiuti.


«C'è un problema con la birra, signore!». 
Il comandante Adella Vega alzò lo sguardo da dietro la scrivania, fissando il tenente Anders Vistisen con uno sguardo stanco. Non c'è sempre? «Quelli che affondano le navi o le carriere in questa parte della galassia...?».
Questo detto era una battuta fissa nell'angolo di Adella della Flotta Infernale.
«Conosce qualche zona della galassia peggiore di questa, comandante Vega?», chiese Vistisen.
«Un sistema in cui volano ordigni attivi?» suggerì Adela. «Questo problema, tenente, è sulla stazione DV o sul lato terra?». Non c'era bisogno di chiederlo, ma lo fece comunque.
«È giù sul Mondo di Bardfeld, signore. La sua presenza è richiesta dalla Legione. C'è una navetta pronta e sul binario di lancio».
Molto premuroso da parte tua, Vistisen, caricarne uno nel tubo per la mia lenta e continua morte professionale. «Aggiornami per strada», sospirò Adella. 
Vistisen aveva operato come suo ufficiale di riferimento nella stazione abbastanza a lungo da separare la pula quotidiana del comando dai problemi reali che si presentavano. Adella era a metà strada dal suo ufficio quando apparve Uddin Cesti, che si diresse rapidamente verso la porta prima che Vistisen potesse intercettarlo. Ah, i problemi assortiti del mio comando. I casi di disordine legati ai narcotici si quadruplicavano tra il suo equipaggio ogni volta che il corpulento e astuto mercante faceva scivolare la sua nave, la Shamash, fino alla Stazione DV per attraccare. Adella non aveva bisogno di incaricare l'IA della sua stazione per scoprire chi forniva tutto quel contrabbando. 
No, non ho bisogno di essere Sherlock Holmes per capirlo. «Mi faccia indovinare, signor Cesti, il maresciallo della polizia ha sequestrato di nuovo uno dei suoi carichi e lei vuole che io risolva il suo problema?».
Uddin Cesti alzò entrambe le mani paffute in quello che l'uomo considerò un gesto di placamento. «Lei mette in dubbio la mia reputazione, caro comandante. Sono qui per aiutarla a risolvere il suo problema».
«Un problema mio?» Adella lanciò un'occhiata gelida al tenente Vistisen. «Come diavolo fai a conoscere i miei problemi prima di me?».
«Una mano non batte da sola, comandante Vega. Ho sentito perché le vostre difficoltà sono sulla superficie del Mondo di Bardfeld, dove si trovano i miei clienti».
«Sì, i vostri clienti», disse Adella. 
Il Mondo di Bardfeld era per lo più un deserto rovente. Gli oceani del pianeta si erano prosciugati un'era geologica prima, molto prima che l'umanità e le specie alleate della Triplice Alleanza arrivassero in orbita. Ha visto giorni migliori, ma chi non può dirlo? I clienti di Uddin Cesti, gli Angeli della Sabbia, erano umani di base prima che i coloni modificassero geneticamente i loro corpi per adattarli all'ambiente locale. Gli Angeli della Sabbia, dal nome delle loro ali a forma di angelo che fungevano da collettori di energia solare e di umidità. Gli Angeli della Sabbia non avevano bisogno di molto per vivere una comoda esistenza nomade, pascolando tra le infinite dune arancioni. Forse di essere lasciati in pace? L'unico lusso che la Flotta sembrava determinata a negare loro. A volte, Adella invidiava quanto poco avessero bisogno le tribù della terra.
«Dato che sono i miei clienti quelli con cui sorgono le vostre difficoltà, caro Comandante, ho pensato che avreste apprezzato la mia offerta di mediare qui sotto. Con i mattoni di sale delle tribù recentemente riforniti, si sentiranno più calorosi nei miei confronti di quanto non lo siano nei confronti della Flotta».
Non è la verità. «Va bene, signor Cesti», disse Adella, avviandosi verso l'uscita, «lei è con me. Tenente, temo che Uddin Cesti le abbia rubato il posto sulla navetta. Cominci a lavorare su quel cacciatorpediniere mentre io sono a terra».
Il tenente Vistisen non cercò di nascondere la sua gioia per non aver visitato l'inospitale mondo sottostante. «Sì, capitano! Sta iniziando il Quickmatch, signore?».
«È quella giusta. L'ho spostata in avanti nel programma. Il capo ha scoperto che ha un sistema climatico dell'impianto ad acqua refrigerata più resistente agli urti rispetto al nostro. È da tenere d'occhio».
Il tenente Vistisen sorrise. «Mi sembra un buon momento per chiedergli di riparare l'aria condizionata del mio ponte, comandante. Fa freddo come il vuoto durante il turno di guardia dei cani».
«Se voleva il conforto, tenente, avrebbe dovuto firmare con il signor Cesti, qui».
«Anche noi siamo una nave da lavoro», disse il capitano del mercantile, con aria offesa.
Già, lavorare di più quando le nostre pattuglie anti-contrabbando sono in funzione. Adella e il commerciante si diressero verso gli hangar della stazione. La stazione DV non era un habitat orbitale molto lussuoso. Non c'erano parchi, biomi o ampi spazi esterni che riproducessero un'esistenza planetaria. Originariamente una nave da guerra, la Dark Viking era stata modificata nel corso dei secoli per il suo nuovo ruolo di stazione orbitale. Un po' di cose aggiunte qui. Un po' di là. Componenti di altre navi cannibalizzate e saldate: moduli di generatori, impianti solari, tamburi per l'habitat, hangar per le portaerei, depositi per le cisterne. Era divertente arrivare dappertutto, navigando in un labirinto costruito dagli ingegneri della Flotta. A volte, credo che rendessero più difficile spostarsi solo per divertimento. Gli ingegneri della Flotta annoiati erano una razza pericolosa.
Raggiunsero l'hangar centrale, salirono a bordo della navetta e lasciarono il binario di lancio con un colpo magnetico, ruotando per l'inserimento nel pianeta. Adella guardò a lungo lo scopo della sua stazione mentre era in volo. La madre di tutti i cimiteri di navi bloccava la sua vista sulle stelle. Un campo di detriti orbitali di antiche navi della Flotta spogliate di ogni componente utile per il riutilizzo; ciò che rimaneva veniva demolito. Tutti la chiamavano la Flotta Fantasma. Ogni tipo di nave militare in vari stati di decomposizione: portaerei, navi d'assalto planetario, navi stealth, fabship, incrociatori, cacciatorpediniere, fregate, navi per le contromisure, navi cisterna e navi di rifornimento. Il Sistema Bardfeld era l'impianto di demolizione navale dedicato a questo angolo della galassia. Il cracking dei vascelli non era ciò per cui Adella aveva firmato, ma era il comando che le era toccato. La Marina della Triplice Alleanza non voleva che le navi da guerra in pensione finissero nelle mani sbagliate. Ce n'erano in abbondanza. Nell'universo sembravano non mancare mai pirati, mercenari, mondi secessionisti, Stati nemici, psicopatici e criminali. Quindi, è qui che le navi con i denti andavano a morire quando venivano dismesse. Ed è anche il luogo in cui le carriere della Marina sono state demolite. Non è un posto di punizione ufficiale, sia chiaro. Quella era la brigata della flotta sul Mondo di Bardfeld, qui sotto. Ma quando non si arrivava alla corte marziale ufficiale, si finiva comunque nella sezione «rottami» del sistema di Bardfeld.
Adella si allacciò la cintura. Oggi non c'era un pilota umano sul volo. Trattandosi di una gita di routine, non contrastata a terra, il loro aviatore navale era un pilota automatico grande come una scatola di scarpe. Chiamò l'intelligenza artificiale principale della stazione, Slugger, per informarla formalmente che il Capo aveva ora il comando della loro piccola fortezza di gioia orbitante.
«Ok, signor Cesti, perché non mi dice qual è il mio Problema del Giorno?».
Cesti si strofinò pensieroso la folta barba mentre si accomodava sul divano di atterraggio. «Gli Angeli della Sabbia protestano contro l'invasione della Flotta in uno dei loro luoghi sacri».
«E perché diavolo dovremmo farlo?».
«L'ultima tempesta ha portato alla luce le ossa di un azzaz davanti al quartier generale della flotta».
«Ah», disse Adella. Un tempo gli azzaz erano stati mostri grandi come leviatani che si aggiravano negli oceani del pianeta, risucchiando il plancton come macchine per la pulizia organica. Ora facevano parte della documentazione fossile. Gli Angeli della Sabbia credevano che l'anima del loro mondo fosse contenuta in queste sacre ossa.
«Il vostro amato leader non è disposto a rispettare la nuova scoperta. Una scorta di prigionieri si stava già formando in tutta l'area interessata. Il vostro contrammiraglio ritiene che la fede degli Angeli della Sabbia sia, cito testualmente, una religione inventata in commedia».
Adella sospirò. Il contrammiraglio Harper Pullinger era, come indicava chiaramente il retro, un asino da premio. L'intero sistema è un comando da barzelletta per un ufficiale da barzelletta. Se c'è qualcuno che ha meritato il suo incarico qui, è quello sciocco.
La navetta iniziò a tremare e a sferragliare mentre attraversava l'involucro atmosferico dell'esosfera. I suoi fremiti si attenuarono quando il campo antigravitazionale entrò in funzione, frenando la discesa. La navetta era stata una chiatta d'assalto, un tempo. Adella aveva avvistato la classe AFD-7 Peregrine su un manifesto di carico durante il disarmo di una nave da trasporto truppe vecchia di secoli. Si era assicurata che il capo Kessi ci mettesse le mani sopra prima che venisse smontata per ricavarne i pezzi. Assegnata per uso personale. Non che Adella fosse impaziente di visitare la superficie, visto che il contrammiraglio Harper Pullinger vi aveva stabilito la sua pedante base operativa. Ma ogni atterraggio da cui si poteva uscire era un buon atterraggio, e loro avevano costruito chiatte d'assalto così semplici e sicure che persino i marine della Flotta le usavano senza uccidersi. 
Dovrei essere grato per le piccole misericordie. Se i corridoi del Vichingo Oscuro non fossero così stretti e i nostri alloggi antiquati, condividerei l'aria con quell'idiota del nostro capo.
Dieci minuti più tardi si sono fermati a Dra Dras, un altopiano roccioso con campi di atterraggio per navette che si affacciano sul sottostante quartier generale della flotta locale. Acri di edifici di cemento collegati tra loro e scudi fisici progettati per trattenere le lastre di sabbia arancione al di là. Una cittadella senza fine. La Base Dra Dras era stata costruita come comando di settore per la Frontiera Orientale. Ma in realtà non lo era. Solo una minima parte delle sue costruzioni era operativa, il resto era vuoto e di facciata per il vero scopo del complesso. Fornire lavoro di costruzione per i prigionieri della prigione della flotta sul lato opposto dell'altopiano. Un lavoro duro su un mondo duro, scelto apposta per occupare il tempo di un reparto di punizione. Sole infinito per i collettori di energia solare. Sabbia infinita per fabbricare cemento e vetro. Lavoro infinito per qualsiasi membro della Flotta abbastanza insolente o colpevole da essere condannato a questo pianeta di punizione. Adella sospirò mentre scendeva dalla navetta. Era come entrare in un forno bollente, dopo il controllo ambientale della navetta. Cominciò a sudare immediatamente. L'unica cosa positiva che si può dire della base di Dra Dras è che fa assomigliare il mio comando da strapazzo sulla stazione a una promozione.
«Così grande», disse Uddin Cesti, guardando la base. «Così inutile. Pensa che il Contrammiraglio potrebbe affittare qualche edificio vuoto come magazzino? Dopotutto, questi sono i miei gettoni fiscali al lavoro».
Adella si infilò sotto lo schiocco del metallo della sua navetta mentre si raffreddava, dirigendosi verso la stazione di terra del campo di atterraggio, simile a un bunker. C'erano due veicoli cingolati parcheggiati all'esterno e non avrebbe mai camminato fino al luogo della protesta con questo caldo. «Signor Cesti, sono certo che le autorità fiscali dell'Alleanza l'hanno vista meno di quanto un corvo cieco abbia visto i vermi».
«Ah, caro comandante, ma il verme è l'unico animale che non cade mai».
Non sei tu il fortunato? Adella salì a bordo del veicolo più vicino insieme al suo mansueto trader e impostò la funzione di guida in manuale. Non voleva peggiorare la situazione facendo in modo che il pilota automatico classificasse i manifestanti come una minaccia. Forse ne avrebbe investito qualcuno. I sistemi di azionamento dei veicoli militari erano notoriamente pronti a scattare, anche quando non c'era sabbia nei circuiti. Uddin Cesti inserì le coordinate dei suoi clienti. 
Un viaggio accidentato e scomodo per raggiungere il luogo. Migliaia di nomadi assediano un cantiere nel deserto. Fucine su cingoli per trasformare la sabbia in blocchi di cemento, lastre di vetro accatastate. Travi che assomigliavano all'acciaio ma erano un materiale composito ricavato dai minerali della duna. Impianti di saldatura, gru, bulldozer. Decine di edifici semicompletati. Davanti a tutto questo, una depressione nelle dune di sabbia dove le ossa della creatura estinta da tempo sporgevano come la cassa toracica di un gigante ucciso. La Legione aveva schierato un cordone di soldati per proteggere la squadra di lavoro. Tuttavia, non c'era molto lavoro in corso. 
Adella parcheggiò il suo veicolo sotto l'ombra di uno degli edifici semidefiniti, poi smontò con Uddin Cesti. Si avvicinò al cordone. Erano presenti tanti legionari quanti manifestanti tribali. Tra le loro forze erano rappresentate decine di specie. I legionari indossavano armature balistiche leggere, con motivi mimetici di colore bianco brillante per riflettere il sole cocente. Tutti tranne la piccola insegna del sole a sette fiamme - oro su uno stemma rosso e verde - sulle piastre pettorali. Adella aveva sentito dire che la Legione Esterna aveva disattivato i sistemi di raffreddamento delle loro tute sul Mondo di Bardfeld, solo per divertimento.
La fila di soldati fu assalita da tribù inferocite. Gli Angeli della Sabbia agitavano le loro ali solari, con le lance che si lanciavano in aria, con un canto appassionato fatto di schiocchi di gola e gemiti, per metà preghiera e per metà minaccia. La loro pelle sembrava di tartaruga, i loro volti contorti e ostili. Alcuni sassi lanciati fecero rumore sulle armature dei soldati. Non c'era niente di più grande da trovare e da gettare sulle dune. Oggi la Legione Esterna stava dando prova di moderazione.
Adella si avvicinò all'ufficiale donna in carica. «Ci sono un sacco di legionari qui per essere una guardia. Ci conosciamo?»
«Molto divertente, comandante Vega», disse il colonnello Scolar Pes. «Lei sa bene che sono l'unico Arthiano su questo pianeta».
«Sì, Sco, ma questa battuta non invecchia mai». 
In realtà era colpa del colonnello orso. Come i panda parlanti più intelligenti dell'universo, se la specie di Scolar, in gran parte femminile, fosse stata più fertile, non avrebbero avuto bisogno di ricorrere alla clonazione su scala industriale. Distinguere Arth era l'ultimo dei problemi di Adella in questo momento. «Presumo che sia stato lei a chiamare il tenente Vistisen per questo?».
«Infatti. La Legione è stata ordinata qui in forze per proteggere l'equipaggio della palizzata dalle tribù. La vostra squadra deve continuare i lavori di costruzione senza indugio».
«Beh, Colonnello, se la Legione non fosse stata così tirchia da dover dividere i costi amministrativi con la Flotta sul Mondo di Bardfeld, avreste potuto avere un pianeta schifosamente pericoloso tutto vostro per un campo di addestramento e una caserma. I mondi appena terraformabili non sono costosi da queste parti».
«Preferisco la giungla alle distese di sabbia, comandante, ma ci sono centinaia di specie che prestano servizio nella Legione Esterna e nessuno di noi può votare sul proprio impiego».
Adella esaminò la folla gorgheggiante che spingeva le lance in aria. «Quindi, questo è il mio casino, adesso? Non ricordo di aver votato nemmeno su questo».
«Per favore», disse Scolar Pes, «lasciate almeno che ci sia un ufficiale della Flotta ragionevole sul Mondo di Bardfeld. Sapete quanto diventerà difficile la nostra vita se le tribù si rivolteranno contro di noi? I nostri legionari vengono qui per addestrarsi alle insurrezioni ostili su altri mondi. Non su questo pianeta».
«Rendi il tuo addestramento molto più realistico», disse Adella. «Ma poi riceverei chiamate come questa ogni giorno. Questo manderebbe all'inferno l'orario della mia stazione». Il lato positivo è che forse uno di quegli Angeli della Sabbia in tempesta potrebbe infilare una lancia nel naso del Contrammiraglio...».
«Allora, mi aiuterai?».
«Quello che abbiamo qui, colonnello, è un problema di interpretazione. La squadra della palizzata ha ricevuto l'ordine di continuare a lavorare senza indugio. Eppure ci sono tutti questi abitanti del posto che lanciano pietre e spaventano i nostri dettagli di lavoro. Questo è un ritardo. Quindi, dobbiamo obbedire agli ordini del contrammiraglio rimuovendo l'ostacolo ritardante». 
«Non voglio aprire il fuoco sulla folla», ringhiò il colonnello.
«Non è neanche il mio stile». Non è la verità. Adella si rivolse al mercante. «Signor Cesti, cosa ne pensano i suoi clienti di riesumare le ossa sacre e spostare le reliquie un centinaio di chilometri a nord? Per esempio, in un posto che non assomigli a un cantiere edile?».
«Sì, sì, potrebbe funzionare. Sono le ossa a essere considerate sacre, non la loro sepoltura. Prima bisognerebbe pagare un sacerdote per benedire lo scheletro», disse il capitano mercante. «Sono certo di potervi garantire il miglior affare».
«Oh, ti prego, fallo». Adella guardò le squadre di costruzione della flotta, tutte felici di sottrarsi al servizio sotto la minaccia di una violenza imminente. Sì, perché questo mondo ha bisogno di altri bunker di cemento vuoti che si sbricioleranno in sabbia molto prima di essere occupati. «E muoviamoci con uno scopo».
Adella è rimasta colpita dalla rapidità con cui sono stati procurati i sacerdoti e benedette le ossa. Sospettosamente veloce. Si chiese se i Santi del posto fossero rimasti nei paraggi, in attesa di ungere i palmi delle mani prima di salvare le reliquie. Sotto l'incitamento cantilenante dei loro sacerdoti, gli abitanti del luogo si precipitarono sulle ossa e le rimossero rapidamente dalla sabbia. Un gruppo di tribù si affannava sotto ogni costola, portando via i resti della creatura mentre il resto della folla urlava di gioia.
Uddin Cesti aveva organizzato tutto questo per incassare la sua parte e ottenere un favore in orbita? Al comandante Vega non piace essere preso per il culo. L'unica cosa che condivido con...
Un dropship di classe Arikaree sfiorò il cielo senza nuvole sopra il sito. Tuttavia, non era stato lanciato a caldo dallo spazio: i dissipatori di calore erano chiusi. I veicoli aerei non si adattano bene alle sabbie del Mondo di Bardfeld. Un AFD-21 Arikaree, uno dei pochi velivoli della Flotta abbastanza resistenti da poter affrontare l'ambiente locale senza passare più tempo in officina che in volo. Girò lentamente in tondo, atterrando sul lato sicuro del cordone della Legione. La gente del posto aveva intuito chi era a bordo, proprio come Adella. Gli abitanti della tribù iniziarono a cantare a squarciagola la canzone di Zom Staf, un capo tribù sprovveduto che, secondo la leggenda, era il bersaglio tradizionale dell'umorismo tribale. Questa canzone riguardava il capo che permetteva ai guerrieri di fare la fila fuori dalla sua tenda per la moglie, beatamente ignaro di ciò che stava accadendo sotto l'ombra.
Il contrammiraglio Harper Pullinger uscì da una rampa ribassata in coda al volantino. Come sempre, indossava un'uniforme completa, piena di nastri e trecce, nel caso in cui il suo staff avesse dimenticato chi era al comando. Doveva sudare, con tutta quella roba. Adella notò che Pullinger aveva finalmente rinunciato alla campagna che si stava combattendo sul suo cuoio capelluto. Niente più pettinatura per quelle deboli ciocche di capelli. La testa completamente rasata sembrava un miglioramento marginale; brillava come un faro al sole. La sua gloria riflessa.
«Comandante Vega! Non l'ho convocata alla base».
«Signore, stavo definendo i dettagli con il colonnello Pes per la rotazione della Legione nella stazione», disse Adella. Beh, prima o poi sarei arrivato a discutere della questione.
«Sono certo che lei sa, contrammiraglio», disse il colonnello Pes, «che la nostra nave di rifornimento è partita in ritardo».
«Certo che lo so», sibilò il contrammiraglio Pullinger, come se il solo suggerire il contrario fosse un'offesa al suo comando. «Se il comandante Vega mantenesse adeguatamente la rete di comunicazioni del nostro sistema, la logistica non sarebbe mai diventata un problema del genere. Ma suppongo di non poter sperare di meglio dal personale con cui sono stato mandato a lavorare».
«Signore. La nostra nave per la riparazione delle comunicazioni dovrebbe tornare entro un'ora», ha detto Adella.
«Mi aspetto un aggiornamento immediato, comandante. Avere il nostro collegamento con la Flotta inutilizzabile per due mesi è una vergogna!». Pullinger scrutò miopemente la sabbia vuota davanti al sito. «Dove sono i fossili infernali di quella bestia?».
«Smaltito, signore», disse Adella. Un'eliminazione commerciale, non è una bugia.
«Come, eliminati?». Il contrammiraglio Pullinger ondeggiò in avanti, esaminando la folla gorgheggiante, come se la loro esistenza si fosse appena impressa nella sua coscienza. Adella era abbastanza sicura che Pullinger non si fosse mai preoccupato di padroneggiare la lingua locale. Non era affatto dignitoso. Il contrammiraglio sospetta che stiano cantando di lui? «Colonnello, disperda questa dannata marmaglia prima che si rendano conto che le loro preziose reliquie sono in un frantoio. Questa squadra sta lavorando troppo lentamente».
Adella non si preoccupò di correggere il contrammiraglio. Forse si potrebbero considerare queste dune infinite come uno schiacciamento? Hanno eroso le montagne di questo mondo nel corso degli anni. Inoltre, Pullinger non sembra essersi reso conto che il rallentamento è una cosa da prigionieri della palizzata, altrimenti questi uomini e queste donne avrebbero avuto compiti più significativi che trasformare la sabbia in cemento sotto il suo comando. Un altro punto che è meglio non correggere.
«Un aggiornamento immediato, comandante!», sbraitò il contrammiraglio mentre si dirigeva verso la sua astronave in attesa.
«Credo che interpreterò i suoi ordini come la scorta delle tribù al nuovo luogo di sepoltura delle ossa», disse il colonnello Pes, guardando il dropship dell'ufficiale decollare.
«Beh, i legionari non marciano mai troppo», concordò Adella. 
Stava per tornare al veicolo di terra quando un Angelo della Sabbia le si parò davanti. Vecchio, come solo i vecchi possono essere senza una decente tecnologia di estensione della vita. Maschio, vestito di abiti bianchi, le sue ali solari traslucide svolazzavano delicatamente, blu come il vetro sbiadito di un'antica cattedrale. Il tessuto della sua testa avvolta da un turbante recava un distintivo d'argento, un sole inchiodato da sedici raggi taglienti. Il Sole Inconquistato. Uno dei sacerdoti che Uddin Cesti le aveva fatto pagare.
«Il Vega, il Vega», sibilò il sacerdote, con la gola modificata dal gene che gli rendeva difficile formare parole normali. Beh, non aveva quasi più bisogno di mangiare. Assumeva solo acqua.
Il comandante Vega si inchinò al vecchio. «Prego che le ossa del vostro azzaz prosperino lontano da questo luogo».
«Le ossa se ne vanno», gracchiò il sacerdote. «Anche le tribù se ne vanno, presto».
Adella ebbe la strana sensazione che stesse parlando di questioni più profonde della quasi sommossa che era scoppiata qui. «Dove, vecchio mio?».
«Deserto profondo, lontano, lontano», gracchiò il sacerdote. Le afferrò il braccio. «Devi andare anche tu».
«Nel profondo deserto?»
«No. Non sopravviverete dove noi resistiamo». Puntò un dito verso il cielo azzurro senza nuvole. «Le vostre profondità. I vostri! Che vi proteggano».
Le stelle? Credo che questo qui abbia bevuto un po' troppa pipa nel comfort della sua tenda. «Proteggermi da cosa?» chiese Adella.
«I Vecchi Mangiatori! Che l'oscurità vi nasconda!». La strana profezia del sacerdote terminò e lui si allontanò seguendo la sua gente. Vecchi mangiatori? Adella usò il suo impianto per cercare su FleetNet eventuali leggende locali che menzionassero quel termine. Non ha trovato nulla. Niente. Solo superstizioni di un santone che non si limita al suo culto. Beh, diamine, cosa ne sa di alimentazione uno che sopravvive grazie all'energia solare?

      ***Lo schema di decollo di Adella fece oscillare la chiatta d'assalto sopra l'accampamento della Legione Esterna, cinque miglia a nord dell'altopiano. Abbastanza in basso da vedere file di legionari che si muovevano a passo svelto nel deserto, alcuni malintenzionati sepolti nella sabbia, di cui si vedevano solo le teste. L'avvio nella Flotta era duro, ma le idee della Legione in materia davano un significato completamente nuovo al concetto di «dolore». 
Adella canticchiò un verso di None Left, l'inno semiufficiale della Legione. «Dimentichiamo, insieme alle nostre astronavi, la Morte, che ci dimentica così poco. Perché noi siamo la Legione».
«Comandante?», disse Uddin Cesti.
«Niente, signor Cesti».
«Un'operazione riuscita oggi, dunque, caro comandante».
«Sì, si potrebbe quasi dire un successo sospetto», disse Adella. Stava per affrontare l'astuto commerciante in merito alle sue perplessità, ma le luci sul tabellone della sua stazione divennero rosse e la voce del tenente Vistisen risuonò sulla linea criptata della stazione DV. 
«C'è un problema con la birra, signore!».
Certo che sì!
E questa volta è stato un vero e proprio colpo di scena. Di quelli che affondano le navi.
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Boa negativa.


Non ci voleva molto per far sembrare il Maestro Timoniere Beklum Sakwa eccessivamente eccitabile. Un Kaggen dall'aspetto di granchio, l'ufficiale della Flotta era stato assegnato al comando di Adella per aver cercato di convincere i suoi compagni Kaggen di essere un santo e di meritare il culto. Un culto che si svolgeva secondo l'usuale metodo delle donazioni finanziarie sul piatto della chiesa e della richiesta agli altri membri dell'equipaggio di fare il lavoro per lui. Le truffe che portavano a disordini religiosi nella Flotta non erano viste di buon occhio. A parte la dubbia fibra morale, il timoniere Sakwa era un ufficiale competente. Il che rendeva ancora più difficile credere a ciò che doveva riferire ad Adella. 
«Sono due mesi che controlli i nostri relè di comunicazione a bordo della Graf von Arco e questa è la storia assurda che hai da raccontarmi?».
«Skipper, ti giuro sulla mia vita che non sto cercando di truffarti».
«Sa che la sua nave per la riparazione delle comunicazioni ha un transponder sullo scafo, Maestro Timoniere. Posso estrarre i dati di volo della Graf von Arco per scoprire se negli ultimi mesistato fuori a godersi un soggiorno non autorizzato su ».
Beklum alzò entrambe le serie di braccia manipolatrici e gli artigli da combattimento verso il soffitto dell'ufficio di Adella, come se pregasse Dio di intercedere in suo favore. «Comandante, io e il mio valoroso equipaggio di ingegneri abbiamo esaminato ogni benedetta boa di comunicazione da qui al confine del sistema. Centinaia. Abbiamo smontato ogni relè e li abbiamo testati. Funzionano tutti perfettamente. Per questo motivo, quando abbiamo raggiunto il limite del sistema, siamo entrati nell'iperspazio per controllare la prima boa della catena subspaziale».
«Anche se la catena iperspaziale è di competenza del Corpo degli Ingegneri della Flotta».
«L'accuratezza è prossima alla santità, comandante. Inoltre, credevo che il contrammiraglio non volesse affrontare la contraddizione di non poter inviare messaggi su un relè di comunicazione funzionante».
Sì, anch'io ho qualche problema con questa frase. «E nell'iperspazio hai trovato...».
«Anche la prima boa di comunicazione della catena subspaziale è perfettamente funzionante. Ciò che non funziona, invece, è la meccanica quantistica dell'iperspazio, che permette alle nostre boe di trasmettere dati entangled attraverso la catena dei relè».
Adella sospirò. «Quindi, per riassumere, vi aspettate che io torni dal contrammiraglio e gli dica che ogni pezzo dell'equipaggiamento della Flotta funziona perfettamente, ma che le leggi della fisica nel regno dell'iperspazio sono cambiate, rendendo impossibili le comunicazioni FTL?».
«Esattamente!»
«Sa, signor timoniere, potrei trovare più confortante scoprire che lei si è fatto due mesi di sbornia e che il suo rapporto è frutto di una mania religiosa legata alla droga». Adella era sicura che il contrammiraglio sarebbe giunto proprio a questa conclusione. Pullinger considerava già il suo personale come una banda di falliti, di bruciati, di avvocati da caserma, di piantagrane e di sciatori. Il prepotente popinjay non aveva mai avuto sufficiente consapevolezza di sé per chiedersi perché fosse stato messo al loro comando.
«Tutte le nostre osservazioni tecniche vengono caricate dalle banche dati della Graf von Arco, comandante. Non sono un fisico teorico, ma come navigatore capisco abbastanza della fisica del regno dell'iperspazio da essere profondamente turbato da ciò che ho registrato».
Adella non ne dubitava. I Kaggen condividevano alcune strane credenze sul fatto che l'iperspazio fosse la mente di Dio e i giardini del Paradiso. Se tutto ciò si svolgeva davvero come annunciato, significava che Dio aveva cambiato idea sul fatto di permettere agli umili senzienti che si accapigliavano nel suo universo di accedere al suo giardino? Non sarebbero state solo le specie Kaggen ad avere problemi. Anche l'umanità sarebbe impazzita.
«Se si tratta di un effetto fisico, qualcosa che non abbiamo mai riscontrato nell'iperspazio prima d'ora, ha un'idea di quanto durerà l'interruzione dei segnali QT con il resto della Flotta? Sarà temporaneo o permanente? È locale al Sistema di Bardfeld o riguarda tutto l'iperspazio?».
«A questo non posso rispondere, comandante, ma abbiamo problemi ben più grandi dei nostri segnali con la Flotta».
«Non capisco?»
«Comandante, non sono solo le comunicazioni a essere disturbate da questo fenomeno. La manifestazione della piega G nell'iperspazio è diventata così debole da essere quasi illeggibile a distanza. Anche la navigazione nell'iperspazio è compromessa allo stesso modo».
Il cuore di Adella affondò per le implicazioni. L'iperspazio e lo spazio reale erano spazi profondamente non congruenti. I navigatori si affidavano alla mappatura gravitazionale, a deboli impronte - le pieghe G - tra i regni, per orientarsi tra due punti dell'universo reale. Se anche le pieghe G fossero state colpite da questa strana tempesta...?
«Quanto siamo feriti, Maestro Timoniere?».
«Se il cambiamento è universale?». Il Kaggen ponderò attentamente la domanda prima di rispondere. «Un viaggio nell'iperspazio che a me richiedeva una settimana, ora potrebbe richiedere un anno. Dovrei traslare nell'iperspazio, prendere una direzione locale, viaggiare su quella rotta il più a lungo possibile finché non svanisce, e poi tornare nello spazio reale. Riorientamento, traslazione, ripetizione. Non più salti nell'iperspazio, ma salti nell'iperspazio».
La mente di Adella girava intorno alle terribili implicazioni. Carico di carburante. Usura delle pale di salto e dei generatori di campo Minkowski. «Questo nuovo orrore che mi porti, Beklum, almeno spiega perché la nave di rifornimento della Legione è in ritardo». E perché la sua stazione non ha ricevuto nuove navi portate da equipaggi scheletrici per lo smantellamento. Come reagirà la Flotta? Metteremo tutto a terra finché i nostri scienziati non avranno trovato una spiegazione? Solo il traffico essenziale? Di sicuro, l'economia dell'Alleanza ne risentirà in modo massiccio.
Il Maestro Timoniere Sakwa fece schioccare gli artigli; la versione Kaggen di un'alzata di spalle. «Mi dispiace, comandante. Tutto sommato, avrei preferito assentarmi senza permesso, invece di scoprire questo pasticcio».
E questo disastro non era solo di Adella. Era di tutti.
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Flotta da combattimento.


Erano trascorsi tre mesi. L'unica cosa che rendeva sopportabili questi SitRep di emergenza per Adella era la strategia del Contrammiraglio per affrontare la crisi, che poteva essere descritta al meglio come «Ignorarla». Pullinger era in basso, al comando del settore. Ignorando il fatto che se la Frontiera Orientale non aveva molto settore da difendere prima di quella che ora veniva chiamata  Tempesta Iperspaziale, il SecComm non ne aveva davvero più. Finché gli «ospiti» della palizzata si attenevano ai loro turni di costruzione, costruendo la base vuota del contrammiraglio, ci sarebbero voluti più che cambiamenti fondamentali alle leggi fisiche dell'iperspazio per sconvolgere la routine dell'ufficiale.
La sala operativa della stazione DV ospitava al momento il capo ingegnere Aralat raz Kessi, l'ufficiale medico superiore Liam Pannel e il maestro di timone Beklum Sakwa. Il colonnello Scolar Pes era presente per la Legione, una cortesia dovuta alle loro basi condivise nel sistema. Il capitano commerciante Uddin Cesti era presente su concessione di Adella, portavoce di una flotta crescente di navi mercantili e civili che cercano rifugio intorno al Mondo di Bardfeld.
«Capo Kessi», disse Adella, «il suo aggiornamento sulla logistica...».
Il capo era uno Skirl, una lucertola umanoide con i modi formali della sua razza. Umani, Skirl e Kaggen costituivano le tre specie dominanti della Triplice Alleanza. Avevano affrontato molte cose insieme nel corso dei secoli e ne erano sopravvissuti. Adella confidava che un giorno la gente avrebbe detto lo stesso della Tempesta Iperspaziale.
«Sì, capitano. Buone notizie. Gli steader del gigante gassoso stanno espandendo le loro fattorie orbitali più velocemente di quanto sperassimo. Ora possiamo sfamare tutti gli abitanti del sistema senza introdurre il razionamento. Stiamo usando i relitti della Flotta Fantasma per fornire i materiali di base per i nuovi habitat delle fattorie e i nostri vicini steader sono abituati a colonizzare i giganti gassosi con molto meno. Con l'assistenza tecnica della stazione, stanno aumentando la capacità a un ritmo di parsec».
«È un'ottima notizia», disse Adella. Ne avrei bisogno. E pensare a tutti i problemi che Pullinger ha dovuto affrontare per cercare di sfrattare quegli steader quando sono comparsi per la prima volta nel sistema. Senza i folli colonizzatori estremi che abbracciano Novensides, il più grande gigante gassoso del sistema, il comando di Adella starebbe implorando gli Angeli della Sabbia per il loro hack del DNA. Per farmi crescere un bel paio di ali da collettore solare e abbracciare una nuova vita da nomade che prende il sole. «Noi riforniamo gli steaders di spazzatura, loro ci riforniscono di cibo. Posso pensare a scambi peggiori. Tuttavia, il quadro generale delle informazioni è più problematico», ha osservato Adella. «Tutti i nostri rapporti provengono da equipaggi già in volo quando è iniziata la Tempesta Iperspaziale. La nave di rifornimento della Legione, la Grinder, ha portato solo bocche fresche da sfamare al suo arrivo. Il capitano della nave colonizzatrice Marswood sembra credere che la Tempesta Iperspaziale sia più forte intorno alla Frontiera Orientale. Le letture della loro console indicano che la dissolvenza della piega G diminuisce quanto più ci si avvicina al Nucleo. Non siamo stati in grado di confermare questi dati con una seconda nave, ma i sensori della Marswood sono stati controllati e autorizzati».
«Quindi, comandante, ci possono essere ampie zone dello spazio dell'Alleanza in cui si lavora come al solito?», ha chiesto Uddin Cesti.
«Questa è la nostra attuale ipotesi di lavoro, signor Cesti. Il che significa che la tempesta iperspaziale potrebbe essere davvero un maltempo spaziale. L'equivalente iperspaziale di una tempesta solare localizzata o di un danno gravitonico da una singolarità». Naturalmente, in realtà, stiamo tutti facendo una pisciata nel buio. Perché non potremmo avere una stazione scientifica sperimentale nel sistema, piuttosto che la super sabbiera di Pullinger? «S.M.O. Pannel, come se la cava la nostra gente?».
L'ufficiale medico superiore spinse una serie di grafici sullo spazio ologrammi al centro del tavolo rotondo. Liam Pannel era abbastanza bello da poter interpretare un medico in una serie simulata. Alto, scuro e bruno, con il giusto tocco di gravitas. Se voleva punti extra per la verosimiglianza, Pannel avrebbe potuto interpretare un medico nella Flotta Infernale, la serie di lunga durata che descriveva le guerre, le vicende e le tribolazioni della vita all'interno della Marina dell'Alleanza. Per lo più stronzate di alto livello, ovviamente. 
Non per la prima volta, Adella si chiese come avesse fatto quell'uomo ad essere inviato qui. Un ammiraglio deve essere morto su un tavolo operatorio sotto la supervisione di Liam? «Ecco le mie ultime letture psicologiche sugli impianti dell'equipaggio. Stiamo tenendo duro sulla stazione. Meglio di quanto ci si possa aspettare, sotto molti aspetti. Il vero problema è giù nel recinto. Ci sono membri dell'equipaggio che stanno per finire la loro pena e che si aspettano di uscire. Il contrammiraglio li tiene in servizio di costruzione. «Non c'è nessuno che si sottrae, dottore», è la sua diagnosi».
Perché non mi sorprende? «Vediamo se riusciamo a riassegnare il personale post-breve a compiti qui sopra. I manifesti dell'equipaggio sono sotto la busta dei sensori del contrammiraglio. E quei marinai non si sottrarranno a bordo della stazione, presumo, Capo Kessi?».
«Direi di no, comandante. Per riallestire la Flotta Fantasma a uno scopo ci vuole molto più lavoro e immaginazione che non il semplice smantellamento delle navi e il disarmo delle navi da guerra».
«E i suoi legionari, colonnello?».
«La Legione Esterna va dove le viene ordinato. Sono felici quando io ordino loro di essere felici».
Una risposta molto leghista. Questo attirò i sorrisi di tutto il tavolo. «Forse dovremmo nominarla ufficiale del morale dell'intero sistema, Colonnello? Signor Cesti, come va la flotta civile?».
«Il suo numero cresce fino a rivaleggiare con il vostro, comandante», disse Uddin Cesti. «Oltre alla Marswood, solo nell'ultima settimana sono arrivati sette nuovi arrivi. Altri due capitani liberi professionisti, tre navi mercantili delle grandi combinazioni, una nave di rifornimento noleggiata diretta all'Ammasso di Berstuk e, infine, una rara nave portarinfuse di minerale di ritorno al Nucleo dalle miniere su Lady Mezzogiorno».
Adella annuì. Spero che non rimangano delusi da ciò che troveranno nel Mondo di Bardfeld. Un paio di centinaia di acri di cemento non arredato non sono una struttura di comando di settore. E la stazione DV non è esattamente una fortezza orbitale. «E il loro morale?»
«Meglio se il capo Kessi non avesse requisito i minerali rari per utilizzarli a bordo della vostra nave-fabbrica recentemente rimessa in servizio».
«Intendevo il morale dell'intero corpo civile, signor Cesti».
«A differenza del buon dottore, non dispongo di letture biometriche per gli equipaggi civili, ma la mia valutazione migliore sarebbe una miscela di leggero terrore - le superstizioni dei marinai sui demoni dell'iperspazio e così via. Insieme al sospetto che, quando si tratta di pagare il datore di lavoro, l'equipaggio non sia più in regola con i pagamenti. Si è parlato di formare un unico grande convoglio e di tornare ai mondi centrali».
«Quante navi riuscirebbero a tornare al Nucleo senza bruciare le banderuole di salto?».
«La mia stima migliore? Due terzi sopravviveranno. Un sistema di convogli ci consentirà di prelevare l'equipaggio dalle navi morte e di raggiungere le navi operative rimanenti».
«A me sembra una follia disperata, signor Cesti».
«I timori di questi equipaggi non riguardano solo le ombre e le sfumature dell'iperspazio, comandante. C'erano voci che circolavano molti mesi prima dell'inizio della Tempesta Iperspaziale. Di mondi colonia che si oscurano sulla Frontiera senza spiegazioni. Di navi normalmente affidabili inviate in ritardo o scomparse».
«Questo fenomeno lo spiega, sicuramente».
Uddin Cesti alzò le spalle. «Forse, caro comandante. Ma forse...
«Non ho mai sentito parlare di queste storie di fantasmi prima di oggi», disse Adella.
«Con tutto il rispetto, comandante Vega, le linee di segnalazione del Servizio Informazioni della Flotta sono dirette...» il commerciante indicò il ponte metallico.
Il contrammiraglio Pullinger! Adella sospirò. È ovvio. Se Pullinger avesse ricevuto un pacchetto della Flotta dal F.I.S. in cui si diceva che un certo Comandante Adella Vega aveva vinto un trilione alla Lotteria dei Tri-Mondi, avrebbe saputo della sua vincita dalla sua famiglia solo qualche anno dopo. «Un po' ristretto». Stretto come il cappio che dovrebbe essere stretto intorno al collo di quell'uomo... 
Le voci di Cesti sembravano quasi altrettanto folli del piano di convoglio dei civili. Ma il contrabbandiere e reprobo aveva una propria rete di informazioni che rivaleggiava con i servizi segreti della Flotta. E a questo punto dello spazio di Frontiera, Adella sapeva a quale rete avrebbe preferito affidarsi per le sue congetture.
È stato allora che nella sala operativa della stazione è scattato l'allarme: un urlo di sirene e luci rotanti adatto a svegliare l'equipaggio congelato in una camera di crio-sonno. E le congetture sono state improvvisamente trasformate in analisi delle minacce.
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Abbasso l'Incantatrice.


«Nave della Triplice Alleanza  Enchantress, qui stazione Dark Viking a SecComm Est, stiamo rintracciando il vostro transponder di emergenza, rispondete». La voce del tenente Vistisen gracchiava, ripetendo quel messaggio come un mantra da un'ora. «Nave della Triplice Alleanza Enchantress, qui stazione Dark Viking a SecComm Est, stiamo...».
Impossibile rispondere», ha detto Adella. «Ecco le immagini iniziali della sezione QT iniziale». Adella spostò le immagini con le analisi allegate sul pozzo centrale. I telescopi delle boe QT erano stati progettati per ottenere un'immagine di combattimento il più possibile in tempo reale in tutto il sistema solare. Più che sufficiente a rivelare la prua scoria della nave da guerra in arrivo, esattamente dove doveva trovarsi il suo sistema di comunicazione. 
«Santo cielo», giurò il timoniere Sakwa, sbirciando all'interno per esaminare gli orribili danni della nave.
«Beh, io non l'ho mai visto, è un Meteor di classe 27», ha detto il capo Kessi. «L'ultima volta che l'ho sentito, quell'incrociatore era ancora un progetto nel database di un cantiere navale».
Erano passati alcuni anni da quando avevano beccato il Capo che si faceva fregare dalle multinazionali per assegnare gli appalti navali nei cantieri. BuDocks aveva trasferito il Capo nella voragine della galassia, da Bardfeld, piuttosto che licenziarlo e rischiare di far scoppiare uno scandalo sulle reti di informazione. Ma, nonostante tutto. Era nella natura della bestia che il mondo di Bardfeld raramente potesse salutare qualcosa di moderno. Per Adella era ancora più preoccupante che la tecnologia più recente del nuovo incrociatore dell'Alleanza fosse in arrivo in uno stato peggiore di quello dell'ultima classe M-10 che avevano ricevuto per il disarmo - e aveva mezzo millennio!
«Non c'è niente che non vada nei motori dell'Incantatrice», disse Adella. «È una combustione dannatamente veloce».
«Crede che stiano scappando da un combattimento?» chiese Scolar Pes, con aria scioccata. Per il Colonnello, l'unico tipo di nave che contava era quella con la dicitura «truppa» davanti. Un passaggio verso il prossimo punto caldo della Legione per l'inserimento orbitale.
«Credo che sia collegata a un gruppo di battaglia», spiegò Adella. «E credo che agisca come loro esploratore». È quello che farebbe Adella, con comunicazioni interrotte e salti a breve distanza il nuovo stile di transito. Un ritorno alle tattiche delle forze di cavalleria della vecchia Terra.
«Se è questo che hanno mandato in avanscoperta, non vorrei vedere lo stato della sua flottiglia», ha osservato Uddin Cesti.
E lei è ancora qui, perché? «Signor Cesti, ora siamo ai posti di combattimento; liberi la Sala Operativa. Sono sicuro che in orbita ci sono molti capitani civili che vorranno essere rassicurati».
«Caro comandante, vorrei solo averne un po' da dare loro». Il capitano commerciante strizzò un occhio sornione ad Adella e se ne andò.
Purtroppo non ha torto.
Il capo ingegnere della Skirl esaminò con occhio esperto la telemetria militare. «Ha subito danni ai motori delle armi a particelle, colpi di cannone a rotaia ed esplosioni di missili».
Sì, la Santissima Trinità. Il fatto che l'Incantatrice potesse ancora scivolare nel vuoto era un omaggio agli strati di armatura composita, agli scudi e ai sistemi di difesa puntuale. «Forse non ha un array di comunicazione sul davanti, ma le sue torrette laser possono essere selezionate per un codice flash. Tenente Vistisen, tiri fuori il libro dei codici e si prepari a un collaudato sight-to-sight quando l'Incantatrice si trova nel raggio d'azione della luce».
«Sì, sì, capitano. Si sta rivelando un pomeriggio da vecchia scuola».
«Bastoni affilati e linguaggio duro, tenente». E quale delle due cose aveva offerto l'Incantatrice al nemico che l'aveva così accuratamente sbeffeggiata, si chiese Adella?

      ***Il flash laser da vista a vista mancava di larghezza di banda, ma anche così le comunicazioni di Adella con l'Incantatrice erano state al limite del ridicolo. Principalmente una richiesta prioritaria di ricevere i feriti presso la struttura medica della stazione DV. Adella poteva farlo, oltre a rimuginare sulla sua mancanza di informazioni su ciò con cui l'Incantatrice si era impelagata. C'erano molti pirati lungo la Frontiera Orientale, ma pochi in grado di tendere un'imboscata a un incrociatore dell'Alleanza. A meno che i corsari di frontiera non avessero alzato seriamente il tiro. Così, Adella si mise a scalciare sull'anello di attracco centrale con l'ufficiale medico superiore Liam Pannel e il suo staff. Le preoccupazioni si sono liberate.
«Vedo che ha tirato fuori dal magazzino i suoi droni medici, dottore», osserva Adella. 
Una compagnia di droni medici si muoveva sul ponte di fronte alla linea di massicce porte d'aria della Flotta, con unità multiple assegnate a ciascun membro del corpo medico della stazione. Il drone medico standard della Flotta assomigliava a un ragno metallico sotto la vita e a una piovra metallica sopra la vita. Verniciato di bianco, naturalmente, con l'emblema del Cristallo Rosso sul retro della batteria spinale. Ogni testa sferica conteneva un volto che proiettava le caratteristiche personalizzate che il personale ferito avrebbe trovato più rassicuranti. Nel caso di Adella, si sarebbe accontentata del volto robusto di S.M.O. Pannel. Un basso ronzio proveniva dalle barelle che fluttuavano su unità mag-grav, il cui percorso era sgombro fino alle sale mediche e all'infermeria. Oltre ai medici del comandante Vega, anche la squadra di controllo danni della stazione e la piccola flotta di marine erano pronte all'azione. Oggi non voglio correre rischi.
«Ho avvisato l'ospedale di Bardfeld», ha detto il medico. «Più per il loro personale chirurgico che per i letti della base. La nostra infermeria è a misura di corazzata, anche se la nostra squadra è un po' arrugginita. L'ultima ferita grave che abbiamo ricevuto è stata quando una delle ingegnere del Capo si è tagliata un braccio con un saldatore laser per scommessa, ed era così ubriaca che abbiamo dovuto a malapena usare l'anestetico per riattaccare l'arto».
Adella pensò al danno di quelle immagini dell'Incantatrice. «Accidenti se questo è autoinflitto, dottor Pannel».
«Nessuna notizia sul chi, suppongo...?».
«Non dal nostro incrociatore. Forse il contrammiraglio sarà in grado di dircelo?» suggerì Adella. Anche se, dato che Pullinger si stava affannando a cercare una navetta per la stazione - e Adella scommetteva che la sua priorità era scegliere l'uniforme con la corda intrecciata più ornamentale - il suo suggerimento era stato fatto principalmente per malizia.
«Sarebbe bello, signore», disse il medico, riuscendo a mantenere una faccia seria. «Vedo che anche lei è pronto all'azione».
Adella toccò la sua tuta corazzata. Come i marines e la squadra di emergenza della stazione, si trattava di un'esoarmatura navale standard per operatori leggeri d'assalto tattico: l'onnipresente tuta TALON in dotazione alla Flotta. «Sempre preparato, dottore. Forse c'è qualche rapporto riservato che gira nell'ufficio del contrammiraglio per mettere carne al fuoco sui fantasmi di frontiera di Uddin Cesti?».
«Avevo l'impressione che questo sistema ospitasse l'unica Flotta Fantasma del nostro settore».
«Sai, lo ero anch'io». Gli allarmi per l'attracco di prossimità suonarono. Adella sentì il rumore delle chiusure meccaniche che si aprivano per accoppiarsi con l'Incantatrice. Clack-clack-clack dell'aggancio magnetico. Poi il sibilo delle atmosfere che si accoppiano.
«Squadre di valutazione acuta al fronte!», ha abbaiato Pannel. «Via libera all'infermeria. Prepararsi a ricevere l'incidente!».
Le massicce porte circolari corazzate si sono ritirate. La calma preparata si scontrò con il caos più totale. Dall'Enchantress uscì del fumo nero. Il sistema di ventilazione di emergenza della stazione DV entrò in azione con tutta la delicatezza di un jet d'attacco in volo, aspirando il fumo e scaricandolo direttamente nel vuoto. L'equipaggio della flotta uscì dalla nave distrutta, zoppicando, portando i feriti su barelle improvvisate, molti trasportando altri a mano. Grida di aiuto e chiamate di soccorso, i medici della stazione accorsero circondati da plotoni di droni che facevano rumore per assistere i feriti. Le squadre di controllo dei danni sigillarono le loro tute elettriche e si lanciarono nella nebbia, e i Marines fecero lo stesso, alla ricerca di marinai da salvare e di incendi da spegnere.
Adella notò una donna in uniforme da Terzo Ingegnere che trascinava un cadetto fuori dal caos. Lei sembrava illesa, ma il cadetto aveva l'aspetto di un proiettile ferroviario che gli aveva lacerato la gamba sinistra. Il cartellino cucito sulla sua tuta navale recitava ANSGAR. Il cadetto cadde sulla barella mag-grav spinta da tre droni, mentre un flusso di allarmi medici stridenti riempiva immediatamente il pannello diagnostico della barella. «Sto morendo», sussurrò il giovane.
«Mettila via», ringhiò la donna. «Ce la farai. Te l'ho promesso».
Adella attirò l'attenzione del terzo ingegnere. «Ansgar, dov'è il tuo ingegnere capo, dov'è il tuo equipaggio di plancia?».
«Tutto sparito. Il ponte è crollato mentre entravamo», tossì la donna. «Non c'è energia. Intrappolati, credo».
<Degradazione cellulareper autofagia>,annunciò il drone medico più vicino, scrutandoil Terzo Ingegnere con uno dei suoi otto arti.<Tossicità da radiazioni.Protocollo di decontaminazioneimmediato!
«Flash della testata», gemette la donna. «Lo sapevo».
Adella lasciò lo sfortunato Terzo Ingegnere ai droni che si abbattevano su di lei; chiamò la squadra di controllo danni della stazione per dirigersi verso il ponte di comando dell'Incantatrice. Poi il comandante sigillò la sua tuta e si precipitò all'interno dell'incrociatore. Anche Adella aveva un lavoro da fare e, oltre a salvare il maggior numero possibile di membri dell'equipaggio, la plancia era la sua migliore possibilità di ottenere risposte. Fumo nero ovunque all'interno, circuiti in fiamme esposti su pareti lacerate, paratie di emergenza che bloccavano vari passaggi. Adella aveva richiesto uno schema aggiornato della struttura dell'incrociatore, ma l'IA principale della nave era morta come i controlli ambientali dell'Incantatrice. Si accontentò di una mappa di base dell'incrociatore inviata da Slugger; l'IA della stazione aggiunse la sua grande preoccupazione per il destino della nave in attracco. Sì, anch'io, Slugs. Con le manopole accese. Il casco di Adella filtrò la parte peggiore della nebbia fuligginosa dalle sue immagini, sovrapponendo le briciole di pane delle squadre di controllo danni che la precedevano. 
Adella corse lungo un corridoio dove i sistemi di allarme erano ancora operativi.<Incendio,sfogo.Fuoco, sfiato>.Non lo. E a parte il Comandante, c'erano solo cadaveri sparsi sul ponte per ascoltare l'allarme. Non si era mai abituata alla vista scioccante dei cadaveri in uniforme della Flotta. L'azione nel vuoto era spesso distante e impersonale. Droni, missili e fasci di particelle si scambiavano a distanze così grandi che bisognava aspettare che la luce li raggiungesse per vedere i risultati dell'interazione. E la Triplice Alleanza era il bruto più grande e cattivo del blocco. Erano abituati a vincere, a vincere senza nemmeno provarci. Quindi, cosa è cambiato?
Dovette arrampicarsi sulla tromba dell'ascensore verso il ponte di comando, abbassando la sensibilità dell'armatura elettrica per non strappare i pioli della scala nella fretta di salire. Adella scoprì il suo Capitano dei Marines fuori dalla serratura del ponte con la squadra di controllo danni. Yong Xue faceva parte del 1° Gruppo Logistico dei Marine. Il Mondo di Bardfeld non era utilizzato dai Marines come posto di punizione, ma piuttosto come turno di pre-pensionamento. Il Capitano dei Marines Xue era nato su Kap7, un frantumaossa a tripla gravità sulla Stella di Kapteyn. Il veterano tarchiato era così forte che non aveva quasi bisogno della tuta rigida dei Marines per spezzare i colli. Anche la vecchiaia non lo aveva rallentato molto.
Xue salutò quando vide il suo comandante e si fece da parte, rivelando il DCT alacremente al lavoro per cercare di applicare un patch override al pesante portello corazzato del ponte. Notò che aveva portato con sé anche i medici da combattimento della sua unità. Non c'erano molti Cap's Kaps nel sistema, ma avevano scontato la loro pena e sapevano il fatto loro.
«Sta combattendo velocemente, comandante!».
Il che significa che le cariche di sfondamento e le torce laser richiederanno troppo tempo. «Possiamo fare un giro di boa, capitano?».
«È possibile, signore. È il primo giorno in cui sono contento che la Stazione DV sia un paradiso per gli ingegneri. Ci sono più hacker che si danno da fare nelle squadre di smantellamento di quante tute rigide ci siano per loro». Diede un colpetto amichevole sulle spalle di un paio di persone accovacciate vicino a una paratia esposta, intente a collegare i circuiti ai sistemi di coperta dell'Enchantress. «Prendete questi due furfanti. Hanno sviluppato un gusto per la roba dura nella mensa del comandante della base a Fort Ross 556. Le serrature della flotta e il sistema di sorveglianza non sono affatto un ostacolo».
Si fermarono a malapena per riconoscere l'ironico elogio dell'ufficiale dei Marine; si scambiarono tra loro borbottii arcani, exploit di codici sorgente STAIC e simili. Xue non fu l'unico a essere contento dei fascicoli personali dell'equipaggio di rottami quando il grande meccanismo di chiusura si ritrasse. 
Adella capì subito perché le sue comunicazioni con l'Incantatrice non erano state troppo verbose. Il ponte aveva subito un pesante attacco mirato di cannoni a rotaia. Centinaia di proiettili fisici l'avevano attraversata come un bisturi laser che scava gallerie nel burro. Gli strati dello scafo autorigeneranti si erano schiumati per l'esposizione al vuoto, risigillando l'integrità, ma ciò non era bastato a salvare la maggior parte dell'equipaggio della plancia dall'esplosione delle dimensioni di un cuscinetto a sfera. Erano ancora sigillati dai loro sedili, le sedie erano blindate e protette per il combattimento attivo. La maggior parte dei sedili era stata trasformata in vere e proprie bare dall'impatto dei proiettili. Colpo di fortuna, o qualcuno sapeva dove colpire all'interno del nostro incrociatore? L'intuizione di Adella propendeva per la seconda ipotesi. Adella, i marine e la squadra del DCT si mossero a velocità sostenuta tra ogni posizione del ponte, facendo passare i cavi nel supporto vitale delle sedie per scoprire se all'interno ci fossero dei sopravvissuti.
«Uno vivo all'interno di Target Acquisition!» ha chiamato uno dei soccorritori.
«Anche il sedile del comandante contiene i segni vitali!», ha confermato Adella.
Il Capitano dei Marines Xue mise i suoi medici da combattimento su entrambi gli equipaggi. «Aprite i sedili e collegate il mag-grav... li faremo scivolare direttamente in sala operatoria!».
Adella si addentrò nei sottosistemi medici del capitano dell'Enchantress. Questa sedia era stata progettata come armatura combinata, interfaccia per la posizione di combattimento, stabilizzatore chirurgico e scialuppa di emergenza con crio-sonno se necessario. Tuttavia, nessun ufficiale si era espulso dall'incrociatore. I sopravvissuti sarebbero morti e fritti se la nave non si fosse agganciata in tempo alla Stazione DV. Le letture biologiche confluirono nella tuta di Adella. La donna ondeggiò per lo shock e dovette aggrapparsi al fianco della capsula per non cadere.
«Comandante!» abbaiò Xue. «Sei...?»
Adella alzò la mano. «Sto bene, capitano!».
Così come la sorella minore di Adella, il capitano Arlinne Vega, che a quanto pare era stata promossa al comando dell'Incantatrice durante l'esilio di Adella nella Flotta Fantasma.
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